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L A  B O L L E N T I »

lei'zo, -ISSO.

Egregio Sig. Direttore,
Preghiamo la squisita gentilezza di 

V. S. a compiacersi di dare ospitalità 
nel reputato suo giornale alla presente' 
ritrattazione.

Il giorno 5 corrente in una via di 
codesta città d’Acqui tra il Signor 
Adergo Giovanni di Scel'ano e nói sot­
toscritti sorse un vivissimo alterco in 
causa di un semplice malinteso.

Nello "scambio di frasi più o meno 
corrette seguite dell'uno e dell’altra 
parte, nell'eccitazione dell'animo, ci la- 

-■ sciammo sfuggire la parola « spia » 
all’indirizzo del predetto Abergo, 'ap ­
pellativo' che invero ferirebbe l’onor 
suo, e che quindi pubblicamente riti­
riamo, perchè riconosciamo il medesimo 
incapace di commettere un’azione meno 

, che onesta.
A sua volta l’Abergo Giovanni di 

.Stefano ritira qualunque espressione 
offensiva che per avventura gli fosse 
sfuggita nel calore della discussione.

$?■ '-- Gradisca, Egregio Sig. Direttore, i 
sensi della particolare stima e devozione 

|  Di V. S.
j:-' Devotissimi
$■' Caviglia Domenico, di Giuseppe

Severino Carlo, di Francesco 
K Severino Angelo, di Francesco
Hi Chiodo Giovanni, fu BartolomeoUv-

Abergo Giovanni, di Stefano

Cronaca
$
Js

t f . A l C asin o  — La serie delle veglie 
% danzanti della Società del Casino si 
S| chiuse col ballo di sabato sera, che 
gj voleva essere di metà quaresima colla 
E relativa rottura della pentolaccia.
H l -Il periodo,di tempo abbastanza lungo 

che intercesse tra l'ultimo dì di car- 
l^^neyale e la metà quaresima, fece au-
__ mentàré nói gentil sesso ' acquose la

voglia di divertirsi e un numero gran- 
ejdissimo, di gentili signore e signorine 

era accorso per cercare di dare l’ul- 
” timo colpo alla pignatta, artisticamente 

dipinta dal bravo Garelli.
Allorquando la gentile signora Caratti 

ruppe la pentola, ne venne fuori una 
pioggia di ■ mazzolini di fiori, portanti 
un numero che corrispondeva ad un 
elegantissimo oggetto. In tal modo tutte 
le gentili intervenute ricevettero un 
grazioso dono, come ricordo della sta­
gione di balli che in tal giorno defini- 

; ;-ì. tivamente chiudeva. La simpatica fe­
sta lascia un rimpianto, che il ca- 

11 ; rnevale dell’anno 1890 sia stato tanto 
breve!:

Dobbiamo aggiungere ancora che fra 
/; le esecuzioni ballabili di detta sera me­

ritò l’ammirazione di tutti la mazurka 
J i « Delusioni! » dell’ing. Gampodouico 
i j. che al concerto di venerdì abbiamo 

applaudito come suonatore distintissimo 
A'!;.).'di mandolino, e che ora siamo lieti di 

jf constatare come sia anche ottimo com­
positore. - .

P o lite a m a  — Clizia — La com­
pagnia Marazzi per semprepiù dimo­
strare la buona volontà sua e degli 

' artisti suoi, sta allestendo la commedia 
Clizia di Niccolò Macchiavelli. Or 

J "sono pochi anni in Torino .venne la'
dii: imania di ritornare al vecchio, seccati 

forse di non trovare nel nuovo tutto 
' il bello che un periodo di trecento anni 

avrebbe dovuto apportare. Macchiavelli 
fece le spese.

1 Si recitò prima in latino, ma fu
trovato troppo ostico per il pubblico 
comune, e gii studenti di belle lettere

troppo pochi per poter rispondere ai 
bisogni della cassetta dell'impresario.

Si risuscitò Macchiavelli, e tutto il 
pubblico torinese si riversò nel teatro 
dove preceduta da una conferenza si 
recitava avanti a dei miseri mortali 
quello che si era recitato solo al co­
spetto di Cardinali e di Papi. E questi 
signori ridevano al punto di scompi­
gliare le sacre vesti ai lazzi sguaiati e 
molto .veristi della Mandragola, e 
quando si furono ben divertiti la mi­
sero all’ Indice.

La Clizia è precisamente una di 
queste commedie, di argomento comune 
ma piena di vita, di motti arguti, di 
tratti di spirito, e chi vorrà perder 
l’occasione di sentire una commedia di 
trecento anni fa, che fu rappresentata 
davanti ai Sommo Pontefice e al Sacro 
Collegio? Dunque stassera tutti al Po­
liteama.

L a v a to io  — Quest’opera, che giu­
stamente ebbe l’approvazione del paese, 
potrebbe e dovrebbe venire maggior­
mente curata non solo nella parte edi­
lizia, ma anche nei dettagli del suo 
esercizio.

Per esempio, l’acqua essendo frequen­
temente torbida e sporca, lascia degli 
strati di materie da cui ne viene che 
la lingeria, anche dopo il bucato, tra­
manda un profumo, mancante di quella 
soavità come quando la si lava in acqua 
limpida e scorrevole.

Abbiamo voluto sentire al riguardo 
l’avviso di persone esperte e compe­
tenti, le quali, nel conlerinare il lamen­
tato inconveniente, dissero che il modo 
sicuro di ripararvi sarebbe di dare 
un’azione maggiore allo sfioratoio e 
più di tutto, di innalzare il fondo al 
punto che l’altezzadell’acqua avecedidO 
non sia superiore ai 20 centimetri. Con si­
mile mezzo mentrel’acqua scorrerebbe e si 
rinnoverebbe speditamente, si potrebbe 
altresì procedere con facilità al ripuli­
mento se non tutti i giorni, almeno 
frequentemente.

Trattandosi di cosa abbastanza im­
portante dal lato dell’ igiene e della 
pulizia, siamo sicuri che la spettabile 
Giunta ed il solerte Direttore dei lavori 
municipali non mancheranno di prov­
vedere colla dovuta sollecitudine.

C o rso  S a v o n a  — I proprietari 
ed inquilini di questa parte della Città, 
dove giornalmente e massime nei duo 
mercati vi è un transito animatissimo 
di pedoni e di veicoli, dovuto ai nu­
merosi circostanti cascinali ed alle due 
vallate della Bormida, si lagnano e 
protestano nel vedere che, dopo antiche 
e recenti promesse, non si cerca di 
abbattere le piante, regolarizzare il 
suolo ed allargare il ponte in diretta 
comunicazione col viale.

Sarebbe pertanto tempo di dare a 
questo dimenticato quartiere un po’ di 
vita, non solo come principio di giu­
stizia distributiva, ma anche per le 
esigenze imposte dall’edilizia e dalla 
pulizia.

Si spera che la Giunta appoggiata 
dalla Commissione nominata a tale 
scopo, presto ordinerà l’esecuzione dei 
deliberati lavori.

L e  B a n c h e  P o p o la r i — Al
congresso delle Banche popolari fran­
cesi, che si terrà nel prossimo mese a 
Mentone, vi interverranno gli onorevoli 
Luzzatti e Maggiorino Ferraris, se non 
saranno impediti da impegni parlamen­
tari. E siccome i congressisti francesi, 
hanno esternato il desiderio di visitare 
la Banca popolare di Milano, da essi 
definita la meglio ordinata e potente 
del mondò,' gli onorevoli Luzzatti e 
Ferraris li accompagneranno nella 
loro escursione a Milano e nelle altre 
città della Lombardia.

R ic ch ez z a  m o b ile  — Da ogni 
parte si levano proteste e grida .di 
dolore per gli aumenti fatti in misura 
eccessiva nell’accertamento dell’imposta

per i redditi della ricchezza mobile, 
per cui lo stesso Ministero emanò or­
dini per infrenare lo zelo di molti 
agenti.

Senza poi indagare se il Governo 
alle pubbliche circolari faccia seguire 
istruzioni private e confidenziali, quello 
che pare certo si è, che\nche da noi, 
quasi tutti i contribuenti, professionisti, 
commercianti, industriali, piccoli bot­
tinanti, ecc., dal più al • meno, furono 
colpiti da una maggiore tassa.

E questo non doveva succedere per 
il nuovo biennio, se come obbligo sug­
gerito dagli elementari principii di 
prudenza e di equità, si fosse pensato 
e tenuto conto della grave crisi eco­
nomica, che travaglia la città e cir­
condario, crisi che sgraziatamente 
eserciterà un contraccolpo nell’anda­
mento del venturo anno.

la sua morte fu in Acqui sinceramente 
deplorata.

Venerdì un lungo stuolo di amici, 
allievi e conoscenti ne accompagnò la 
salma all’ultima dimora. Sulla sua 
tomba dissero belle parole il signor 
Moise Sansoni Ottolenghi Presidente 
della Comunità Israelitica, i Rabbini 
di Casale ed Alessandria ed un nipote 
dell’estinto a nome del Rabbino di Asti. 
; Valga, ,admeno il largo tributo di 
compianto reso alla sua memoria a le­
nire llacerbo dolore della famiglia così 
presto privata del suo amatissimo capo!

! Un antico allievo.

Acqui rl'lp. L it. A. 1 lr-elll

B ozzano M arco  Gerente responsabile.

U rgenza — Raccomandiamo viva­
mente all’attivo Ricci, capo dellapulizia, 
di ordinare la pronta rimozione del 
fango, seguita da spandimento di piccola 
ghiaia con sabbia, a cominciare dal­
l’Albergo dei Tre Re, sino alla piazza 
nuove Terme, onde distogliere quegli 
albergatori e negozianti, dal chiedere 
al Comune, il risarcimento uei danni, 
per la circolazione resa impossibile.

A rm atura d e lle  v iti — I mer­
cati delie aste, e segnatamente delle 
canne per l’armatura dei vitigni, come 
quantità furono superiori all’anno scorso. 
In quanto ai prezzi, se non raggiun­
sero il punto desiderato, fatta una 
media riuscirono piuttosto soddisfacenti!

Benché non sia il caso di incita­
menti, i proprietari ed i mezzadri fa­
ranno opera giovevole ai loro interessi, 
continuando a foggiare a canneti certi 
terreni, da cui vi è sempre la sicu­
rezza di ricavare compensi rimune­
ratori.

S in d a c a ti A grari C o o p era ­
tiv i — Il giornale Credito e Coope­
razione di Roma pubblica un progetto 
di Statuto modello e istruzioni pratiche 
per la fondazione di Sindacati agrarii 
cooperativi.

Gli agricoltori e tutti coloro che si 
interessano a codeste utili istituzioni 
che hanno tanta diffusione nelle cam­
pagne della Francia e della Germania, 
riceveranno gratuitamente una copia 
dello Statuto modello facendone richiesta 
con semplice cartolina al giornale 
Credito e Cooperazione, via della Mer­
cede, n. 37, Roma.

G uida rèclam e — L’agenzia Scati 
avverte coloro che desiderassero ese­
guire inserzioni nellaguidarèclame (tira­
tura copie centomila) di volersi inscrivere 
non più tardi del 10 Aprile prossimo 
termine utile, trascorso il quale si 
principia la stampa.

N ECROLOG IA

Giovedì spegnevasi nella nostra città 
un'altrettanto modesta quanto preziosa 
esistenza, quella del

Prof. Belom Ottolenghi
nell’ancor verde età di anni 60.

Da oltre quarantanni maestro nel 
Collegio dell’ Opera Pia Levi dedicò 
tutto sè stesso alla nobile benché 
spesso ingrata carriera dell’insegna­
mento elementare, raccogliendo frutti 
così buoni da meritargli una lusinghiera 
distinzione dal Ministero dell’Istruzione 
Pubbl'ew, Esercitò pure con lode T’in­
segnamento privato e fu Segretario 
dell’Università Israelitica.

Chiamato a funzionare da Capoculto 
di questa Comunione Israelitica, nel 
poco tempo che egli ebbe a reggerla 
diede prova di zelo e di tolleranza.

Pe’ suoi modi cortesi amato da tutti 
e in particolar modo da' suoi discepoli,

MAGAZZINI DI CONFEZIONE
per Signora e per Uomo

Specialità per Ragazzi
UNIFORMI

per Ufficiali e S o tt’Ufficiali

A .G . F . L E V I
A C Q U I

Via Vittorio Emanuele Numero 12 
Casa propria.
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Soprabiti per uomo da L. 3 0  a 8 0  
Abiti completi * » 3 0  » 8 0
Calzoni fantasia » » 8  » 3 0

Stoffe garantite - Confezione accurata 
Assortimento stoffe inglesi.

Si eseguisce qualunque lavoro in 24 Ore
Si spedisco» campioni dietro richiesta gratis e fraico

Vendita all’ ingrosso ed al dettaglio di 
Drapperie - Lanerie - Seterie - Telerie - Passa- 
manterie - Corredi per Spose » Ornamenti 
per Chiesa. ,

D’Affittare
Quattro Camere al primo piano Casa EREDI 
S. DEBENEDETTI Piazza del Pallone.

PANETTERIA E PASTICCIERIA
POGGIO ADELAI DE

A C Q U I
Via Posta Vecchia Casa propria

Dal 3 Settembre vennero aperti - 
nuovi magazzini alimentari e la conduti 
trice accorderà uno sconto del 3 Olo 
a coloro che fanno parte della Società 
Operaia.

AVVISO
Presso l’Agenzia €1. S c a t i  si tro­

vano gl’ indirizzi a Stampa divisi per 
provincia, di tutti i Parroci d’Italia, 
nel quantitativo di 20,788. — Prezzi 
convenientissimi.

A V V I S O
LaDittaCam urrie Urlam luardl

si è sciolta a datare dal giorno 6 
corrente e verrà continuata per conto 
esclusivo del Socio

CAMURRI BATTISTA
il quale assume pure la liquidazione 
dei debiti e dei crediti.

A talé scopo le persone interessate 
sono invitate a presentare i loro titoli 
al più tardi del 6 Aprile prossimo.

V e d e re  A v v is o  IMPORTANTE in  
quarta pagina.


